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vanni signore di Rabodaugcs, capitano di Gravelines, c 
morì a Chauni ih Picardia nel 1 4^7- ^  suo corP ° fu tra* 
sferito a Blois, ed ivi sepolto nella chiesa dei Francescani ; 
quello invece di Carlo suo primo sposo giaceva pure nella 
chiesa di San-Salvatore della stessa città; ma nel i 5c>4 
(V . S .) il conte di Dunois gran ciambellano di Francia li 
fece traspprtare entrambi il 2 1  febbraio ai Celestini di Parigi.

i 466 . L U IG I l i  d’ O RLEA N S-V A LO IS, nato a Blois 
il 27 giugno 14 6 2 , succedette sotto la tutela materna al 
duca Carlo suo genitore nei ducati di Valois e d’Orleans, 
non meno clie negli altri dominii della sua casa. La sua 
giovinezza fu bollente ed agitata, indocile verso i suoi pre­
cettori che voleano informarne Io spirito ed il cuore: egli 
non mostrò altra tendenza e desiderio che pegli esercizii 
del corpo convenienti a’ suoi n ata li, in cui mostrossi ben 
per tempo assai destro. La principessa Giovanna figlia del re 
Luigi X I eragli stata destinata in isposa fin dal suo nascere. 
Quando essa fu in età da marito, il re sollecitò queste nozze 
che non andavano troppo a genio del duca d’ O rleans. Pure 
fu mestieri obbedire ad un monarca assoluto, al quale non 
si poteva resistere impunemente, ed i due sposi ricevettero la 
benedizione nuziale dal vescovo d’ Orleans 1’ 8 settembre 
1476. Era sì grande l’ avversione del duca per queste nozze, 
ch’ egli non potè dissimularla nel momento della cerimonia, 
giacché interrogato dal vescovo se acconsentiva di sposare 
Giovanna di Francia: Oime, rispose egli, monsignor d’ Or­
leans,  mio amico, che farò io mai? non saprei già resistere: 
amerei meglio esser morto che mancare di farlo ;  giacchi 
voi conoscete con chi ho a trattare. È  forza addattarmivi, 
non v’ ha rimedio. Morto che fu Luigi X I, il duca d’Or- 
leans, siccome primo principe del sangue, credette d’ essere 
in diritto di reggere Io stato durante una specie di mino- 
rennità del re Carlo V i l i .  Il duca di Borbone avea pure le 
stesse pretensioni; ma la vinse invece la signora di Beaujeu 
sorella del giovane re, la quale per consolare Luigi di tal 
preferenza gli fece concedere il 9 ottobre i 483  il diploma 
di governatore di Parigi, dell’ isola di Francia, di Brie, di 
Sciampagna ec. con autorità molto estesa. Ma Luigi tro­
vando troppo grande sproporzione tra questi governi par­


